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ONOREVOLI SENATORI. — Gli Stati membri 
dell'ONU, con Convenzione stipulata a New 
York il 14 dicembre 1973, hanno ritenuto 
di aderire all'esigenza di offrire una mag­
gior tutela alle persone internazionalmente 
protette, ivi compresi gli agenti diploma­
tici. 

Tanto imponeva il dilagare di episodi ter­
roristici, tentati o consumati, in danno dei 
predetti soggetti e dei loro beni e privati 
e dei loro uffici. 

Si riteneva nella predetta Convenzione di 
poter perseguire tale scopo e attraverso un 
aggravamento delle pene per i responsabili 
di siffatte aggressioni e attraverso uno svel­
timento delle norme processuali. 

Con legge 8 luglio 1977, n. 485, ne è stata 
autorizzata la ratifica. 

Col disegno di legge in esame, comunicato 
alla Presidenza del Senato in data 17 otto­
bre 1984 dal Ministro degli affari esteri di 
concerto con i Ministri dell'interno e di gra­
zia e giustizia, si introduce una normativa 
che rende possibile l'attuazione della Con­
venzione anche in Italia. 

Il testo licenziato dalla Commissione, e 
che si sottopone all'Aula per l'approvazione, 
si compone di quattro articoli. 

Nell'articolo 1 sono indicati i reati per i 
quali è previsto un aumento di pena, da 
un terzo alla metà, quando siano consumati 
o tentati in danno di persone che godono 
della speciale protezione ed elencate nell'ar­
ticolo 1 della citata Convenzione, sempre 
che tali reati siano determinati, anche indi­
rettamente, dalle funzioni esercitate dalla 
persona offesa. 

Nell'articolo 2 si conferma la competenza 
del giudice italiano, su richiesta del Mini­
stro di grazia e giustizia, per la punizione: 

a) del cittadino che commetta all'estero 
uno dei reati indicati nell'articolo 1; 

b) dello straniero che commetta all'este­
ro uno dei reati indicati nell'articolo 1, a 
causa delle funzioni che egli esercita per 
conto dello Stato italiano; 

e) dello straniero che commetta all'este­
ro uno dei reati indicati nell'articolo 1 quan­
do si trovi nel territorio dello Stato e non 
sia disposta l'estradizione. 

L'articolo 3 contiene norme tendenti ad 
accelerare le procedure. 

L'articolo 4 attiene all'entrata in vigore 
del provvedimento. 

LAPENTA, relatore 
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PARERE DELLA 1' COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENEPALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore SANDULLI) 

7 febbraio 1984 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole, con le se­
guenti osservazioni: 

appare necessario un coordinamento 
dell'articolo 2 con gli articoli 295, 296 e 298 
del codice penale, nonché con la normativa 
relativa ai reati di terrorismo (altrimenti 
le più gravi penalità previste dalla nuova 
legge potrebbero sommarsi ad aggravamenti 
già presenti nell'ordinamento); 

appare in distonia con l'articolo 3 il 
contenuto della relazione (pagina 2, alinea 1, 

dove si parla di tumulti, dei quali non 
è traccia nella norma); 

a proposito dell'estradizione, in riferi­
mento ai commi terzultimo e ultimo dell'ar­
ticolo 10, si impone una rielaborazione la 
quale tenga conto del divieto costituzionale 
di estradizione dello straniero per reati po­
litici (articolo 10, ultimo comma, della Co­
struzione). L'ultimo comma dell'articolo 10 
del disegno di legge, nell'attuale formula­
zione, potrebbe far pensare a una derogabi­
lità (« in quanto compatibili ») del precetto 
contenuto nel terzultimo comma anche in 
riferimento ai casi in cui all'estradizione 
ostino precetti costituzionali. 
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TESTO DEL GOVERNO 

Art. 1. 

Ai fini dell'articolo 1 della Convenzione 
per la repressione dei reati contro le per­
sone internazionalmente protette, compresi 
gli agenti diplomatici, adottata a New York 
il 14 dicembre 1973, di cui alla legge 8 luglio 
1977, n. 485, per persone internazionalmente 
protette si intendono: 

1) i Capi di Stato, incluso ogni membro 
di corpo collegiale che svolga le funzioni 
di Capo di Stato in base alla Costituzione 
dello Stato interessato; i Capi di Governo 
ed i Ministri degli affari esteri, allorché 
una di tali persone si trovi in uno Stato 
estero, nonché i membri della famiglia che 
li accompagnino; 

2) gli agenti e rappresentanti diploma­
tici e consolari di Stati esteri accreditati 
presso la Repubblica italiana ovvero presso 
la Santa Sede e il Sovrano Militare Ordine 
di Malta, nonché i membri delle loro fa­
miglie; 

3) gli agenti e funzionari delle organiz­
zazioni internazionali intergovernative, non­
ché i membri delle loro famiglie, ai quali 
competano privilegi ed immunità in appli­
cazione di accordi o convenzioni multila­
terali dei quali l'Italia è parte, ovvero di 
accordi bilaterali conclusi tra l'Italia e l'ente 
internazionale; 

4) gli agenti e rappresentanti di Stati 
esteri presso le organizzazioni internazionali 
intergovernative aventi sede in Italia, non­
ché i membri delle loro famiglie, così come 
gli agenti e rappresentanti di detti Stati 
chiamati a partecipare ad attività delle ci­
tate organizzazioni, ai quali competano pri­
vilegi ed immunità in applicazione degli ac­
cordi di cui sub 3). 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Salvo quanto disposto nel capo IV del 
titolo I del libro II del codice penale, le pene 
previste per ì reati consumati o tentati di 
omicidio volontario, lesioni volontarie, mi­
naccia, percosse, violenza privata, sequestro 
di persona, sequestro di persona a scopo di 
estorsione, sequestro di persona a scopo di 
terrorismo o di eversione, rapina, estorsione, 
in danno di persona ohe gode della speciale 
protezione prevista nell'articolo 1 dellla Con­
venzione per la prevenzione e la repressione 
dei reati contro le persone internazionalmen­
te protette, compresi gli agenti diplomatici, 
adottata a New York il 14 dicembre 1973, 
sono aumentate da un terzo alla metà, quan­
do tali reati sono determinati, anche indi­
rettamente, dalle funzioni esercitate dalla 
persona offesa. 

Le pene previste per i reati consumati e 
tentati di violazione di domicilio e danneg­
giamento, commessi contro uffici e domicili 
privati appartenenti alle persone indicate nel 
comma precedente o contro i mezzi di tra­
sporto impiegati dalle suddette persone, so­
no aumentate da un terzo alla metà, quando 
tali reati sono determinati, anche indiretta­
mente, dalle funzioni esercitate dalla persona 
offesa. 
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(Segue: Testo del Governo) 

Art. 2. 

Quando i reati di omicidio volontario, le­
sioni volontarie anche lievi, percosse, vio­
lenza privata, rapina, estorsione e sequestro 
di persona a scopo di estorsione siano con­
sumati o tentati in danno delle persone di 
cui all'articolo 1 della presente legge, la pe­
na è aumentata da un terzo alla metà. 

Art. 3. 

Quando i reati consumati o tentati di vio­
lazione di domicilio o di danneggiamento 
sono commessi contro uffici o domicili pri­
vati appartenenti ad una delle persone di 
cui all'articolo 1 della presente legge o con­
tro mezzi di trasporto usati dalle suddette 
persone, la pena è aumentata da un terzo 
alla metà. 

Art. 4. 

Restano comunque in vigore le disposi­
zioni di cui al libro II, titolo I, capo IV del 
codice penale. 

Art. 5. 

Nei casi previsti dall'articolo 2 le mag­
giori pene ivi previste si applicano soltanto 
se il reato, consumato o tentato, è determi­
nato, anche indirettamente, da motivi che 
attengono alle funzioni della persona offesa 
dal reato stesso. 

Art. 6. 

Chiunque commetta i reati di cui ai pre­
cedenti articoli sul territorio dello Stato o 
a bordo di una nave o di un aeromobile 
registrati nello Stato, è punito secondo le 
disposizioni della presente legge ed assog­
gettato alla giurisdizione italiana, salvo con­
trari accordi internazionali. 
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Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Art. 2. 

È punito secondo la legge italiana, a richie­
sta del Ministro di grazia e giustizia: 

a) il cittadino che commette all'estero 
uno dei reati indicati meli'articolo 1; 

b) lo straniero che commette all'estero 
uno dei reati indicati nell'articolo 1 in dan-

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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Se tali reati sono commessi da un cit­
tadino in territorio di altro Stato, il citta­
dino è soggetto alla legge ed alla giurisdi­
zione dello Stato italiano. 

Se, al momento in cui viene iniziato il 
procedimento penale, il cittadino non tro­
vasi sul territorio dello Stato, si dovrà prov­
vedere a rintracciarlo nei modi previsti dal­
l'articolo 5, n. 1, della Convenzione e, quin­
di, a chiederne l'estradizione, se del caso, ai 
sensi dell'articolo 8, n. 1, della Convenzione, 
oppure, qualora la estradizione non venga 
concessa, a chiedere allo Stato, nel territorio 
del quale l'imputato si trova, ohe proceda 
senza indebito ritardo ai sensi dell'articolo 
7 della Convenzione. 

Art. 7. 

Se la persona offesa dal reato gode della 
speciale protezione di cui all'articolo 1 a 
causa delle funzioni che esercita per conto 
dello Stato italiano, si applica la legge ita­
liana e l'imputato è soggetto alla compe­
tenza giurisdizionale italiana anche se il 
reato è stato commesso fuori del territorio 
dello Stato. 

Qualora la persona, nei cui confronti è 
stato iniziato il procedimento, non si trovi 
sul territorio dello Stato, si dovrà provve­
dere a rintracciarla nei modi previsti dal­
l'articolo 5, n. 1, della Convenzione e chie­
derne la estradizione allo Stato, nel cui ter­
ritorio si trova, se del caso, ai sensi del­
l'articolo 8, n. 1, della Convenzione, oppure, 
qualora la estradizione non venga concessa, 
a chiedere a detto Stato che proceda nei 
suoi confronti senza indebito ritardo ai sen­
si dell'articolo 7 della Convenzione. 

Art. 8. 

Qualora i reati di cui alla presente legge 
siano stati commessi fuori del territorio del­
lo Stato ed il presunto colpevole si trovi 
nel territorio dello Stato, se l'estradizione 
non venga richiesta dallo Stato in cui è 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

no di persona che goda della speciale prote­
zione prevista dall'articolo 1 della Conven­
zione per la prevenzione e la repressione dei 
reati contro le persone internazionalmente 
protette, compresi gli agenti diplomatici, a 
causa delle funzioni che essa esercita per 
conto dello Stato italiano; 

e) lo straniero che commette all'estero 
uno dei reati indicati nell'articolo 1, quando 
si trovi nel territorio dello Stato e non sia 
disposta l'estradizione. 

Soppresso. 

Soppresso. 
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stato commesso il fatto, oppure, se richie­
sta, sia stata rifiutata, il giudice competen­
te dello Stato deve procedere ai sensi del­
l'articolo 7 della Convenzione. 

Art. 9. 

Quando i reati di cui all'articolo 2 sono Soppresso. 
commessi sul territorio di un altro Stato 
contraente, e ricorrano circostanze suffi­
cienti per far ritenere che il presunto col­
pevole si trovi nel territorio dello Stato 
italiano, le autorità competenti devono, an­
che se noti richieste da altri Stati contraen­
ti, porre in essere tutte le misure appropria­
te per rintracciarlo e metterlo a disposi­
zione dello Stato nel quale è stato iniziato 
il procedimento. 

Qualora questo Stato non richieda la 
estradizione o, comunque, lo Stato italiano 
non la conceda, il giudice italiano compe­
tente è tenuto a procedere ai sensi dell'ar­
ticolo 7 della Convenzione. 

Art. 10. 

Nel caso in cui uno, o più Stati, vanti Soppresso. 
la propria giurisdizione ai sensi dell'articolo 
3, paragrafo 1, della Convenzione, lo Stato 
italiano, qualora si ritenga anche esso com­
petente in base alla presente legge, per lo 
stesso fatto per il quale viene chiesta la 
estradizione, deve sottoporre senza indugio 
la persona di cui trattasi a procedimento 
informando gli Stati richiedenti delle ragio­
ni del rifiuto di estradizione. 

Se, invece, la legge stessa non prevede, 
per il fatto di cui trattasi, la competenza 
della giurisdizione italiana, l'estradizione vie­
ne concessa tenendo presenti, nell'ordine, 
la gravità del reato, il fatto che lo Stato 
richiedente sia parte della Convenzione, la 
priorità della domanda di estradizione. 

L'estradizione può essere rifiutata anche 
quando ostino precetti di ordine costituzio­
nale, ragioni relative alla sicurezza dello Sta­
to, motivi di interesse nazionale, altra di­
sposizione di legge. 
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Il rifiuto di estradizione deve in ogni caso 
essere motivato. 

Le norme di cui ai precedenti commi si 
applicano nei confronti degli Stati parte del­
la Convenzione, con i quali l'Italia ha sti­
pulato un trattato di estradizione, soltanto 
in quanto compatibili. 

Art. 11. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no dell'entrata in vigore, per l'Italia, della 
Convenzione per la prevenzione e la repres­
sione dei reati contro le persone internazio­
nalmente protette, ivi compresi gli agenti di­
plomatici, adottata a New York il 14 dicem­
bre 1973. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 3. 

L'autorità giudiziaria trasmette senza ri­
tardo al Ministero di grazia, e giustizia le 
informazioni necessarie per provvedere alle 
comunicazioni previste negli articoli 5 e 6, 
della citata Convenzione per la prevenzione 
e la repressione dei reati contro le persone 
internazionalmente protette, compresi gli 
agenti diplomatici. 

Art. 4. 

Identico. 


